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                                        EUGENIO MADEO        Sindaco di San Nicola Arcella

Non mi preoccupa il mio futuro, ma quello 
di una comunità che sento anche mia. 
San Nicola Arcella è ormai all'attenzione 

del turismo nazionale ed oltre. Le sue bellezze 
naturali e le sue risorse culturali suscitano inte-
resse e curiosità. Quest'anno rappresenterà la 
Calabria alla tredicesima edizione del concorso 
nazionale del Borgo dei Borghi. Bisogna, però, 
saper governare questa crescita fra gli interes-
si di chi va in vacanza per riposare e chi pensa 
anche allo svago ed al divertimento. È mia con-
vinzione che, per farlo, occorra stabilire, con 

molto equilibrio e nel rispetto della legge, re-
gole che tutti devono osservare, a cominciare 
da chi ritiene di averti sostenuto nella competi-
zione elettorale. Senza le regole valide per tutti, 
c'è l'arbitrio e la prevaricazione e se qualcuno 
pensa di potersi imporre con l'uso della forza, 
allora sbaglia maledettamente i suoi calcoli, 
perché in una comunità in conflitto al suo in-
terno, si ritroverà con un pugno di mosche in 
mano. La solidarietà, l'affetto e la stima che mi 
è stata manifestata in vario modo mi fanno ben 
sperare per il futuro di San Nicola Arcella»
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L'ANALISI DEL L’ING. FRANCESCO COSTANTINO SUI DISAGI CHE CONTINUANO A 
INTERESSARE UN'ARTERIA FONDAMENTALE PER L'AREA JONICA

FOCUS

La galleria della Limina ha 
una lunghezza pari a 3200 
mt,   si sviluppa   lungo il 

tracciato della S.S. 682 Ionio-
Tirreno ed è stata aperta al traf-
fico nel 1990 risultando pertanto 
dotata di caratteristiche tecniche 
ormai superate e tali da non con-
sentire il transito in sicurezza per 
ogni tipologia di veicoli.
In prossimità dell’estate del 2023 
ne fu annunciata la chiusura per 
600 giorni per la necessità impro-
rogabile di effettuare lavorazioni 
di manutenzione straordinaria.

Si elevarono in quei frangenti le 
proteste dei sindaci dei comuni 
interessati in quanto i percorsi 
alternativi ipotizzati   risultavano 
assolutamente inadeguati,   anche 
alla luce del disastro in termini di 
offerta ospedaliera  tanto nell’are-
a ionica quanto nell’area tirrenica 
che obbligava e ancora obbliga al-
le interconnessioni tra i 2 ospedali 
di Polistena e Locri.
Il compromesso, di basso profilo 
fu trovato con l’impegno dell’ese-
cutore contrattuale ad effettuare 
turni di lavorazioni notturne e la 
garanzia di percorrenza consenti-
ta in caso di emergenza.  
Voci isolate avvertivano che l’u-
nico modo per rispettare le po-
polazioni sarebbe stato quello 

di costruire prima della chiusu-
ra annunciata una nuova gal-
leria parallela rispondente a 
criteri attualizzati di percorribilità 
in sicurezza, adeguati al volume 
di traffico verificato e senza limi-
tazione alcuna per qualsiasi tipo-
logia di veicolo.
A nulla è valso quel che è accaduto 
il 23 settembre 2024 allorquando 
si è evitata una strage per le 20 
persone in quel momento in tran-
sito all’interno della galleria in 
orario notturno solo per il corag-
gio e la voglia di vivere degli occu-
panti (2 giovani e i loro genitori) 
di una vettura andata in fiamme, 
oltreché del senso del dovere dei 

La galleria della Limina ha 
una lunghezza pari a 3200 
mt,  si sviluppa  lungo il 
tracciato della S.S. 682 
Ionio-Tirreno ed è stata 
aperta al traffico nel 1990 
risultando pertanto dotata 
di caratteristiche tecniche 
ormai superate e tali da 
non consentire il transito in 
sicurezza per ogni tipologia 
di veicoli. In prossimità 
dell’estate del 2023 ne fu 
annunciata la chiusura per 
600 giorni per la necessità 
improrogabile di effettuare 
lavorazioni di manutenzione 
straordinaria.



Il diritto negato alla mobilità  
in sicurezza sulla Jonio-Tirreno
di FRANCESCO COSTANTINO
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VV.FF. di Polistena e Siderno, de-
gli operatori delle ambulanze  del 
118 di Polistena e di Taurianova e 
della pattuglia dei carabinieri di 
Cinquefrondi, tutti prontamente 
intervenuti dopo le segnalazioni 
degli intrappolati  all’interno della 
galleria. 
Quella stessa situazione stava per 
essere replicata nei giorni scorsi 
allorquando un’altra autovettu-
ra è andata in fiamme a qualche 
centinaio di metri dall’uscita del-
la galleria della Limina dal lato di 
Mammola con l’unico inconve-
niente della creazione di una coda 
interminabile di mezzi in transito 
e disagi da intossicazione per gli 
automobilisti bloccati all’interno 
della galleria.
Anche in questo caso può parlarsi 
di miracolo con l’avvertenza che 
i miracoli non potranno ripetersi 
all’infinito.
Quel che è accaduto già 2 volte in 
meno di un anno dovrebbe far ri-
flettere chi ha pensato di aver cor-
rettamente affrontato il problema 
della transitabilità all’interno della 
galleria della Limina con la sola at-
tività di manutenzione straordina-

ria della volta e l’eliminazione delle 
infiltrazioni di acqua e di qualche 
possibilità di rifugio laterale di cui 
peraltro non si vedono le tracce. 
Non aver nemmeno pensato di 
dare avvio alla progettazione di 
una seconda canna parallela a 
quella esistente per evitare il traf-
fico bidirezionale all’interno della 
galleria esistente è, a mio avviso, 
una imperdonabile disattenzione 
per il diritti di mobilità in sicurez-
za di un territorio di importanza 
strategica per lo sviluppo dell’in-
tera Calabria.
Il rinnovato interesse per la Bova-
lino-Bagnara, per la cui realizza-
zione siamo ancora al tempo delle 
chiacchiere, nulla toglie al diritto 
da sempre negato agli utenti dei 
territori serviti dalla Ionio-Tir-
reno di una mobilità in sicurezza 
oltreché adeguata ai volumi di 
traffico del tempo presente.
Stupisce che le popolazioni inte-
ressate non avvertano la necessità 
di una forte e inarrestabile ribel-
lione.
Ribellione che nemmeno si è vista 
accennata  per ciò che accade da ol-
tre un anno e mezzo per i lavori in 
corso all’interno dell’altra galleria 

di modesta lunghezza presente lun-
go il tracciato della S.S. 682,  dopo 
poche centinaia di metri dall’uscita 
della galleria della Limina in dire-
zione Gioiosa Jonica, dove il traf-
fico continua ad essere regolato da 
semafori posti prima degli imboc-
chi stessi della galleria e si creano 
disagi prolungati agli utenti.
A noi più che una grande capaci-
tà di sopportazione sembra quasi 
una colpevole indifferenza, sia dei 
cittadini che degli amministratori, 
e questo atteggiamento, com’è no-
to, costituisce un riflesso tra i più 
perniciosi per qualsiasi consorzio 
umano che voglia determinare il 
proprio destino. 

Quel che è accaduto già 2 
volte in meno di un anno 
dovrebbe far riflettere 
chi ha pensato di aver 
correttamente affrontato il 
problema della transitabilità 
all’interno della galleria 
della Limina con la sola 
attività di manutenzione 
straordinaria della volta 
e l’eliminazione delle 
infiltrazioni di acqua e di 
qualche possibilità di rifugio 
laterale di cui peraltro non si 
vedono le tracce. 

segue dalla pagina precedente   • COSTANTINO

Il rinnovato interesse per 
la Bovalino-Bagnara, per 
la cui realizzazione siamo 
ancora al tempo delle 
chiacchiere, nulla toglie al 
diritto da sempre negato agli 
utenti dei territori serviti 
dalla Ionio-Tirreno di una 
mobilità in sicurezza oltreché 
adeguata ai volumi di traffico 
del tempo presente. 
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Come ogni anno, grazie al 
lavoro degli esperti e delle 
volontarie e dei volontari 

dei circoli territoriali Legambien-
te, nell’ambito dell’ormai storica 
campagna Goletta Verde ha effet-
tuato i campionamenti delle  ac-
que  effettuando prelievi lungo le 
coste calabresi.
Attraverso questi monitoraggi Le-
gambiente vuole porre l’attenzione 
sulle fonti dell’inquinamento, che 
parte dall’entroterra e passa dalle 
cd. acque di  transizione riversan-
dosi a mare. Individuare le criticità 
che spesso partono dall’entroter-
ra, significa,  infatti, anche trovare 
la soluzione ai problemi che è, e-
sattamente, lo scopo della campa-
gna di Goletta Verde.
Quella di Legambiente  è,  quin-
di,  una campagna contro la ma-
la depurazione e l’inquinamento 
che condividiamo con  Arpacal  e 
con tutti gli altri attori istituzio-
nali  dalla Regione ai  comuni che 
si impegnano per  risolvere i pro-
blemi.
I risultati dei campionamenti so-
no stati presentati in  conferenza 
stampa che si è tenuta, a bordo 
della storica imbarcazione di Le-
gambiente, ancorata nel Porto di 
Tropea, con la presenza, oltre al-
la sottoscritta,  del Comandante 
della Capitaneria di Porto di Vibo 

Valentia e della Guardia Costiera 
di Tropea, della Regione Calabria 
con l’Assessore all’Ambiente  e con 
il Dirigente del Dipartimento Am-
biente Salvatore Siviglia, oltre al 
Direttore dell’Arpacal,  Michelan-
gelo Iannone, e della portavoce di 
Goletta Verde, Laura Brambilla.
L’associazione del cigno verde 
ha riscontrato che in Calabria 
la  situazione resta critica  con un 
leggero miglioramento: anche 
quest’anno, Goletta Verde ha tro-
vato  alcune zone fortemente in-
quinate  con la particolarità  che 
alcuni punti risultano inquina-
ti costantemente negli anni: nel 
complesso  13 punti su 23 sono 
risultati oltre i limiti di legge, qua-
si tutti  situati  alle foci di fiumi o 
torrenti. 
Un elemento che occorre  ribadi-
re per fugare critiche strumentali, 
è che i campionamenti effettuati 
integrano senza assolutamente 
volersi sostituire il lavoro svolto 
dalle autorità competenti.  I  da-

ti dell’Arpacal  sono gli unici che 
determinano la balneabilità di un 
tratto di costa a seguito di ripetute 
analisi. 
Le analisi scientifiche di Legam-
biente sono eseguite con le stesse 
modalità di quelle Arpacal e con i 
parametri di legge previsti per la 
balneabilità delle acque: escheri-
chia coli ed enterococchi intestina-
li. Ciò che cambia, per la maggior 
parte, sono i punti campionati che 
per Legambiente riguardano  so-
pratutto foci dei fiumi o anche ca-
nali di sbocco. Tali punti per legge 
non sono balneabili anche se trop-
po spesso mancano i cartelli infor-
mativi  e di divieto.  Legambiente 
non dà  “patenti”  di balneabilità: 
segnala punti critici che   identifi-
cano scarichi illegali o situazioni di 
cattiva o assente depurazione  sul-
le quali intervenire.
Si tratta di problemi  che la Ca-
labria si trascina da tempo e che 

«Legambiente non dà 
“patenti” di balneabilità»

DATI GOLETTA VERDE, LE PRECISAZIONI DI ANNA PARRETTA 

Quella di Legambiente 
è, quindi, una campagna 
contro la mala depurazione 
e l’inquinamento che 
condividiamo con Arpacal 
e con tutti gli altri attori 
istituzionali dalla Regione ai 
comuni che si impegnano per 
risolvere i problemi.


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ARPACAL SUI DATI DI GOLETTA VERDE

Qualità delle acque, è necessaria chiarezza
Con una nota, Arpacal –  l’Agenzia 
Regionale per la Protezione dell’Am-
biente della Calabria, ha fornito al-
cune precisazioni metodologiche per 
una corretta interpretazione delle in-
formazioni diffuse da Legambiente.
«I risultati pubblicati da Legambien-
te – seppur utili nell’ambito della 
sensibilizzazione ambientale – non 
costituiscono monitoraggio ufficia-
le delle acque di balneazione e non 
sono assimilabili, per procedure e fi-
nalità, ai dati prodotti dalle Agenzie 
pubbliche».
Arpacal evidenzia che il sistema pub-
blico di controllo ambientale si basa 
su: applicazione rigorosa del D.Lgs. 
116/2008, che disciplina il monito-
raggio delle acque di balneazione 
attraverso una rete ufficiale di punti 
costieri validati:   in Calabria  Arpa-

cal monitora in maniera continuativa 
649 punti lungo 670 Km di costa; 
Campagne di monitoraggio, effet-
tuando campionamenti   per la bal-
neazione, almeno quattro volte per 
ciascun punto nella stagione, con 
valutazioni su base quadriennale 
e rappresentatività statistica dei ri-
sultati: nel  2024  Arpacal  ha effet-
tuato  3811  campionamenti e  7622 
analisi riscontrando “non conformità” 
sull’ 1,8%. Nel 2025, al 30 giugno, 
sono stati effettuati 937 campiona-
menti e 3894 analisi; analisi esegui-
te dai nostri  laboratori accreditati; 
condivisione sistematica dei risultati 
analitici con Comuni, Regione Cala-
bria, autorità sanitarie e cittadinanza 
tramite portali pubblici, bollettini e 
comunicazioni trasparenti. 
Al contrario, i campionamenti ese-

guiti da  Goletta Verde: «non è noto 
se vengano eseguiti da laboratori 
accreditati; sono  estemporanei e li-
mitati  a un solo prelievo estivo in-
cludono  zone non classificate come 
balneabili  (come foci, canali o scari-
chi),  generando confusione e poten-
ziale allarmismo tra la popolazione e 
i turisti», ha rilevato Arpacal.
«Arpacal – viene ricordato – ha aderito 
all’iniziativa della Regione Calabria 
di indire una conferenza stampa in-
vitando gli organi di informazione, 
le istituzioni locali e i cittadini a  di-
stinguere tra dati ufficiali e validati 
da dati estemporanei, affinché si 
possa garantire una  comunicazione 
ambientale corretta, fondata sulla 
trasparenza, la scientificità e la con-
formità alle norme nazionali ed eu-
ropee».

sono  collegati a  carenze nell’im-
piantistica, ad  inefficienze am-
ministrative ma anche a logiche 
criminali come nel caso degli sver-
samenti sia urbani che industriali.
L’azione delle Forze dell’Ordine, 
delle Capitanerie e della Magistra-
tura è continua e grazie alla legge 
cd. sugli  ecoreati,  la  n. 68/2015 
che ha previsto delitti come l’ in-
quinamento ambientale o il disa-
stro ambientale, che Legambiente 
ha contribuito a fare approvare si 
riesce  spesso  ad arrivare alla  pu-
nizione dei responsabili ma è ne-
cessario agire in forma preventiva.
I passaggi sinora compiuti dal-
la Regione  Calabria,  da alcune 
amministrazioni  comunali e dal 
Commissario unico per la depu-
razione ed il riuso delle acque re-
flue  non sono ancora sufficienti 

per la risoluzione delle problema-
tiche ma sono importanti e vanno 
nella giusta direzione.
Ne è  prova  ad esempio  la banca 
dati sulla depurazione relativa a-
gli interventi di cui alla procedu-

ra di infrazione n. 2014/2059 e n. 
2017/2181 e sulla procedura di in-
frazione n. 2004/2034finalmente 
aggiornati all’anno in corso con 
una serie di lavori eseguiti ed in 
fase di collaudo.
Un mare pulito in Calabria è di vi-
tale importanza per  l’ambiente e 
per l’economia regionale: Legam-
biente continuerà a monitorare, 
a sostenere le iniziative virtuose 
da parte delle  Amministrazioni e 
a disapprovare lentezze ed omis-
sioni; continueremo con le nostre 
campagne di sensibilizzazione e di 
denuncia, senza fermarci perse-
guendo un  obiettivo comune:  tu-
telare e salvaguardare la grande 
bellezza da cui siamo circondati 
e  rendere l’immagine della Cala-
bria sempre più attrattiva. 

[Anna Parretta, 
presidente di 

Legambiente Calabria] 

L’associazione del cigno 
verde ha riscontrato che 
in Calabria la situazione 
resta critica con un leggero 
miglioramento : anche 
quest’anno Goletta Verde 
ha trovato alcune zone 
fortemente inquinate con 
la particolarità che alcuni 
punti risultano inquinati 
costantemente negli anni : 
nel complesso 13 punti su 23 
sono risultati oltre i limiti di 
legge, quasi tutti situati alle 
foci di fiumi o torrenti. 

segue dalla pagina precedente   • LEGAMBIENTE
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L’assessore all’Ambiente e al 
Turismo della regione Ca-
labria, Giovanni Calabre-

se, ha illustrato i dati esatti sulla 
qualità del mare, nel corso di una 
conferenza stampa che si è svolta 
in Cittadella a Catanzaro, per fare 
chiarezza sulle notizie diffuse da 
Legambiente-Goletta Verde”.
«Non è in atto uno scontro con 
Legambiente, ma una divergenza 
di vedute. Ieri abbiamo parteci-
pato con il dirigente generale del 
dipartimento Ambiente, Salvatore 
Siviglia, e con il direttore dell’Ar-
pacal Michelangelo Iannone alla 
conferenza stampa di Goletta Ver-
de, nel corso della quale soni stati 
diffusi i risultati, secondo noi, non 
corrispondenti alla verità, anche 
per la modalità di raccolta», ha 
spiegato Calabrese.
«Goletta Verde – ha continuato 

– ha proceduto a 23 prelievi sui 
quali basano le loro affermazioni. 
Noi ne abbiamo fatti oltre 3.000 
e i risultati sono diametralmente 
opposti: le acque calabresi sono 
eccellenti per il 93%. Sottolineo, 
inoltre, che i loro 23 campioni so-
no stati prelevati alle foci dei fiumi 
e sappiamo benissimo che sono le 
disposizioni della Capitaneria di 
Porto che stabiliscono le zone di 
mare vietate alla balneazione, in 
Calabria come nel resto di Italia».
«Fornire all’opinione pubblica 
dati non veritieri in piena estate 
crea solo un danno alla nostra re-
gione. Tutto questo è oltraggioso 
e offensivo», ha sottolineato l’as-
sessore, secondo cui «a nostro 
avviso non è stato corretto diffon-
dere quel comunicato stampa par-
tito da Legambiente nazionale che 
mortifica la Calabria, mortifica il 
lavoro del dipartimento Ambien-
te, di Arpacal e dei 200 operatori 
impegnati costantemente a moni-
torare la qualità delle acque. Mor-

tifica tutto il lavoro sinora svolto 
dal governo regionale sulla depu-
razione».
«Non possiamo accettare – ha 
sottolineato – che vengano calati 
da Roma dati che non corrispon-
dono alla realtà. Noi ci assumia-
mo la responsabilità di quello che 
accade in Calabria ma sulla depu-
razione e sulla qualità delle acque 
del mare la verità è completamen-
te diversa da quella fatta emerge-
re ieri da Legambiente. Tra l’altro 
la stessa Legambiente regionale 
ha, poi, chiarito che loro si riferi-
vano a 23 campioni di cui solo 10 
risultano inquinati e in riferimen-
to alle foci dei fiumi».
«Ora – ha concluso l’assessore 
calabrese – mettiamo sul tavolo i 
dati reali mentre altri creano solo 
danni alla Calabria. Il mare è vi-
ta, è lavoro, è dignità. Noi ci as-
sumiamo ogni responsabilità, ma 
pretendiamo rispetto. I dati veri 

«Goletta Verde ha proceduto 
a 23 prelievi sui quali 
basano le loro affermazioni. 
Noi ne abbiamo fatti oltre 
3.000 e i risultati sono 
diametralmente opposti: 
le acque calabresi sono 
eccellenti per il 93%. 
Sottolineo, inoltre, che i 
loro 23 campioni sono stati 
prelevati alle foci dei fiumi 
e sappiamo benissimo che 
sono le disposizioni della 
Capitaneria di Porto che 
stabiliscono le zone di mare 
vietate alla balneazione, in 
Calabria come nel resto di 
Italia», ha detto Calabrese.



«I veri dati sul mare calabrese»
 REGIONE E ARPACAL FANNO CHIAREZZA DOPO IL REPORT DI GOLETTA VERDE
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sono questi. I calabresi e i turisti 
devono sapere che il nostro mare 
è pulito. E continueremo a lavo-
rare, giorno dopo giorno, per tu-
telarlo».
Tesi ribadita da Siviglia e Ianno-
ne, che hanno fornito dati e alcu-
ne precisazioni metodologiche per 
una corretta interpretazione delle 
informazioni diffuse al pubblico.
«I risultati pubblicati da Legam-
biente – ha affermato Iannone 
– seppur utili nell’ambito del-
la sensibilizzazione ambientale, 
non costituiscono monitoraggio 
ufficiale delle acque di balnea-
zione e non sono assimilabili, per 
procedure e finalità, ai dati pro-
dotti dalle Agenzie pubbliche. Il 
sistema pubblico di controllo am-
bientale si basa sull’applicazione 
rigorosa del decreto legislativo 
116/2008 che disciplina il mo-
nitoraggio delle acque di balnea-
zione attraverso una rete ufficiale 
di punti costieri validati: in Cala-
bria Arpacal monitora in maniera 
continuativa 649 punti lungo 670 
Km di costa».
«Con le campagne di monitoraggi 

– ha spiegato – si effettuano cam-
pionamenti per la balneazione, 
almeno quattro volte per ciascun 
punto nella stagione, con valu-
tazioni su base quadriennale e 
rappresentatività statistica dei ri-
sultati: nel 2024 Arpacal ha effet-
tuato 3811 campionamenti e 7622 
analisi – eseguite dai nostri labo-
ratori accreditati – riscontrando 
“non conformità” sull’1,8%. Nel 
2025, al 30 giugno, sono stati 
effettuati 937 campionamenti e 
3894 analisi. Infine evidenzio la 
condivisione sistematica dei risul-
tati analitici con Comuni, Regione 
Calabria, autorità sanitarie e citta-
dinanza tramite portali pubblici, 
bollettini e comunicazioni traspa-
renti».
Secondo Siviglia «si è trattato di 
un attacco violento e ingiusto con-
tro una Regione che sta lavorando 
seriamente da anni. Il sistema ca-
labrese – ha sottolineato – si basa 
su una rete di oltre 200 persone, 
che lavorano anche nei giorni fe-
stivi: anche il 15 agosto i nostri 
tecnici sono sul campo a gestire 
segnalazioni e ad assistere i Co-
muni. Ecco perché è inaccettabile 
subire attacchi fondati su 23 pre-
lievi. Nel merito dell’approccio 
operativo, riceviamo segnalazioni 

anche da comuni cittadini, attra-
verso un portale anonimo e siamo 
in grado di intervenire entro due 
ore. Inoltre, il nostro sistema GIS 
ci consente un monitoraggio in 
tempo reale di ogni punto criti-
co». «Questo non è un intervento 
spot: è una pianificazione strut-
turale che dura tutto l’anno – ha 
ribadito –. Per quanto riguarda 
l’accesso ai fondi del Pnrr, tre anni 
fa la Calabria non poteva parteci-
pare perché non aveva un gestore 
riconosciuto. Ora abbiamo SoRi-
Cal, abbiamo ottenuto i fondi e on 
ci fermiamo quiı». 

segue dalla pagina precedente                  • REGIONE

«I risultati pubblicati da 
Legambiente, seppur 
utili nell’ambito della 
sensibilizzazione 
ambientale, non 
costituiscono monitoraggio 
ufficiale delle acque di 
balneazione e non sono 
assimilabili, per procedure e 
finalità, ai dati prodotti dalle 
Agenzie pubbliche», ha detto 
Iannone, ricordando come 
«in Calabria Arpacal monitora 
in maniera continuativa 
649 punti lungo 670 Km di 
costa».

Secondo Siviglia «si è trattato 
di un attacco violento e 
ingiusto contro una Regione 
che sta lavorando seriamente 
da anni. Il sistema calabrese 
si basa su una rete di oltre 
200 persone, che lavorano 
anche nei giorni festivi: 
anche il 15 agosto i nostri 
tecnici sono sul campo a 
gestire segnalazioni e ad 
assistere i Comuni. Ecco 
perché è inaccettabile 
subire attacchi fondati su 23 
prelievi».
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La conferma, per il secondo 
anno consecutivo, del pri-
mo posto nella classifica 

Censis, rappresenta un risultato 
straordinario, che arriva a coro-
namento di un percorso durato 
sei anni». È quanto ha dichiarato 
Nicola Leone, Rettore dell’Unical, 
commentando la classifica Censis 
2025-2026, che conferma l’Uni-
versità della Calabria il miglior 
grande ateneo italiano, sottoline-
ando come sia «la dimostrazione 
concreta di una crescita struttu-
rale, consolidata nel tempo, frutto 
di un lavoro di squadra, costante e 
progressivo che ci ha visti miglio-
rare anno dopo anno in tutti gli 
ambiti valutati».
Un risultato di straordinario ri-
lievo che dimostra come l’Unical 
sia riuscita, anno dopo anno, a 
crescere e migliorarsi in modo co-
stante, fino a consolidare con for-
za la propria posizione di vertice 
nel Paese.

Il punteggio totale raggiunto 
dall’Università della Calabria, nel-
la graduatoria degli atenei con 
numero di iscritti compreso tra 
20.000 e 40.000, è 94,3. Si tratta 
di un netto miglioramento rispet-
to al già eccellente risultato dello 
scorso anno (92,2), grazie al quale 
l’Unical aumenta il divario rispetto 
agli atenei posizionati al secondo 
e terzo posto: Pavia (90,2) e Peru-
gia (89,3). Non solo migliore tra i 
grandi: l’Unical, con il punteggio 
ottenuto, supera anche le univer-
sità medie e mega (oltre 40.000 
iscritti), confermandosi un punto 
di riferimento a livello nazionale.
«Rispetto allo scorso anno – ha e-
videnziato il Rettore – cresciamo 
in tutti gli indicatori, a conferma 
della solidità del modello che ab-
biamo costruito e dell’efficacia 
delle azioni messe in campo. Que-
sto dato attesta che il nostro è un 
percorso virtuoso, che ha prodot-
to cambiamenti profondi e dura-
turi nel tempo».
Il Censis, che da oltre 25 anni re-
dige la più autorevole classifica 

nazionale delle università, valuta 
una molteplicità di indicatori che 
si concentrano su aspetti crucia-
li per studenti e famiglie: servizi 
offerti, borse di studio, strutture, 
laboratori, comunicazione e servi-
zi digitali, internazionalizzazione 
e occupabilità dei laureati. Questi 
indicatori raccontano ancora una 
volta un Ateneo in crescita, che 
non si ferma, e che progredisce in 
tutti i settori.
L’Unical ottiene il massimo pun-
teggio (110 su 110) sia nella ca-
tegoria “servizi” – che considera 
mense, posti letto e contributi per 
l’alloggio – sia nella voce “borse 
di studio”, dove – con il decisivo 
sostegno della Regione Calabria 
– si conferma il primato assoluto 
a livello nazionale. Inoltre, mi-
gliora anche il punteggio relativo 
alle strutture, passando da 86 a 
89 punti e compie un balzo in a-
vanti di otto punti per comunica-
zione e servizi digitali, passando 
da 94 a 102.

L’Unical si conferma il miglior 
grande Ateneo italiano

SECONDO LA CLASSIFICA CENSIS 2025-2026



Il punteggio totale raggiunto 
dall’Università della 
Calabria, nella graduatoria 
degli atenei con numero di 
iscritti compreso tra 20.000 e 
40.000, è 94,3. Si tratta di un 
netto miglioramento rispetto 
al già eccellente risultato 
dello scorso anno (92,2), 
grazie al quale l’Unical 
aumenta il divario rispetto 
agli atenei posizionati al 
secondo e terzo posto: Pavia 
(90,2) e Perugia (89,3). 
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Crescono anche internazionaliz-
zazione (79) e occupabilità (76), 
quest’ultima in linea con i recen-
ti dati Almalaurea che certificano 
una crescita dell’occupazione tra i 
laureati Unical, in controtendenza 
con il dato nazionale.
«È motivo di orgoglio – ha con-
cluso il Rettore Leone – sape-
re che i nostri studenti possono 
contare sull’università che, più di 
ogni altra in Italia, sa offrire ser-
vizi concreti, opportunità reali e 
un ambiente inclusivo e stimolan-
te. Ma soprattutto – come sem-
pre tengo a sottolineare – questo 
traguardo è il risultato del lavoro 
di tutta la comunità accademica 
che, ritrovando unità e visione 

comune, ha saputo lavorare con 
coesione e spirito di servizio, di-
mostrando che anche un ateneo 
del Mezzogiorno può primeggiare 
a livello nazionale. Sono certo che 
l’Unical proseguirà su questa stra-
da, rafforzando ulteriormente la 
qualità dell’offerta formativa, in-
vestendo su ricerca e innovazione, 
e restando sempre al fianco degli 
studenti e delle loro famiglie». 
«Perché l’Unical è e vuole essere 
– ha concluso – sempre più un 
luogo dove il merito, il talento e 
l’impegno trovano pieno ricono-
scimento e concrete possibilità di 
crescita».
Grande soddisfazione è stata e-
spressa dal presidente della Re-
gione, Roberto Occhiuto, per 
l’Unical che «si conferma la prima 
in Italia tra i grandi Atenei statali 
(da 20.000 a 40.000 iscritti), con 
un punteggio totale di 94,3».
«L’UniCal – ha aggiunto – si po-
siziona davanti a Università di 
grande prestigio come Pavia, Pe-
rugia, la Bicocca di Milano e Tor 
Vergata di Roma, solo per citarne 
alcune».

«Una culla del sapere, della co-
noscenza, della ricerca, che sta 
raggiungendo risultati straordi-
nari, attraendo studenti, docenti 
e scienziati da tutto il mondo», ha 
continuato Occhiuto.
«Un orgoglio per la Calabria – ha 
aggiunto – uno stimolo positivo per 
tutto il sistema universitario del no-
stro territorio a far sempre meglio e 
a puntare al massimo. Uno dei pun-
teggi più alti è stato registrato – non 
solo dall’UniCal, ma anche dagli 
Atenei di Reggio Calabria e Catan-
zaro – nell’indicatore che valuta le 
borse di studio, a dimostrazione 
della bontà della strategia della Re-
gione, che in questi anni ha soste-
nuto concretamente le Università 
incrementando i fondi stanziati per 
il diritto allo studio».
«Congratulazioni, dunque, al 
Rettore Nicola Leone, al Senato 
accademico, al Consiglio d’ammi-
nistrazione – ha concluso – a tutti 
i professori e ai ragazzi che quo-
tidianamente lavorano e si impe-
gnano per custodire, rinnovare e 
far crescere questa eccellenza ca-
labrese». 

segue dalla pagina precedente                • UNICAL

L’Unical ottiene il massimo 
punteggio (110 su 110) sia 
nella categoria “servizi” – che 
considera mense, posti letto 
e contributi per l’alloggio 
– sia nella voce “borse di 
studio”, dove – con il decisivo 
sostegno della Regione 
Calabria – si conferma il 
primato assoluto a livello 
nazionale. Inoltre, migliora 
anche il punteggio relativo 
alle strutture, passando 
da 86 a 89 punti e compie 
un balzo in avanti di otto 
punti per comunicazione e 
servizi digitali, passando da 
94 a 102. Crescono anche 
internazionalizzazione 
(79) e occupabilità (76), 
quest’ultima in linea con 
i recenti dati Almalaurea 
che certificano una crescita 
dell’occupazione tra i laureati 
Unical, in controtendenza con 
il dato nazionale.
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È  stato approvato, in 
Commissione   per 
i diritti delle donne 

e l’uguaglianza di genere 
(FEMM) del Parlamento 
europeo, il parere ‘La Stra-
tegia europea per i diritti 
delle persone con disabili-
tà’. Lo ha reso noto l’eurode-
putata Giusi Princi, di cui è 
anche relatrice, parlando di 
«un risultato che mi rende 
particolarmente orgogliosa 
perché il testo ha ottenuto 
il voto favorevole di tutte le 
forze politiche presenti in 
Parlamento. Ciò testimonia 
la direzione che ho voluto 
imprimere fin dall’inizio al 
mio impegno parlamentare: 
i diritti, in particolare quelli 
delle persone con disabilità, 
non devono avere colore po-
litico».
«I diritti delle persone con disa-
bilità – ha proseguito – devono 
essere affermati, difesi e garantiti 
da tutti, senza alcuna distinzio-
ne, attraverso politiche concrete 
e lungimiranti. Con l’approvazio-
ne di questo file in Commissione 
FEMM, abbiamo dimostrato che, 
quando si lavora insieme con spi-
rito di rispetto, responsabilità e 
visione, è possibile raggiungere 
traguardi significativi». 
«Nel parere – ha continuato Giusi 
Princi – chiediamo misure mirate 
per favorire l’autonomia economi-
ca delle donne con disabilità. Ri-
vendichiamo maggiore assistenza 

di prossimità, supporto persona-
lizzato, opportunità concrete di 
piena inclusione nella vita sociale 
e chiediamo che l’iniziativa euro-
pea sugli alloggi accessibili tenga 
conto delle donne con disabilità, 
perché la vita indipendente deve 
essere un diritto, non un privile-
gio». 
«È necessario, inoltre – ha conti-
nuato – garantire servizi sanitari 
adeguati per le donne con disabi-
lità e per le madri di bambini con 
disabilità, che spesso portano sul-
le spalle un peso invisibile. E an-
cora: accesso alla giustizia, diritti 
politici, redistribuzione più equa 
dei carichi di cura in famiglia».
Nella redazione del testo, l’eu-

rodeputata Giusi Princi ha 
voluto rendere centrale il 
contributo della Calabria.
«Ho coinvolto – ha spie-
gato – il Garante regionale 
dei diritti delle persone con 
disabilità, Ernesto Siclari, e 
ascoltato le voci delle asso-
ciazioni attive sul territorio, 
il Forum Italiano sulla Disa-
bilità e numerose realtà eu-
ropee, nella convinzione che 
il dialogo con chi vive e ope-
ra quotidianamente accanto 
alle persone più fragili sia 
indispensabile per scrivere 
politiche giuste e inclusive». 
«Mi inorgoglisce che la Ca-
labria, la mia terra – ha det-
to ancora – abbia avuto un 
ruolo centrale nel suggerire 
prospettive fondamentali 
su un tema che mi sta pro-

fondamente a cuore e che tocca 
da vicino la vita di tante persone 
fragili. Ringrazio, quindi, tutte le 
persone, gli enti e le associazioni 
che hanno contribuito con idee, 
esperienze e proposte». 
«Un ringraziamento speciale – ha 
concluso – va alle colleghe relatri-
ci ombra per la collaborazione lea-
le e lo spirito costruttivo: abbiamo 
lavorato come una vera squadra, 
animate dall’unico obiettivo di 
rappresentare al meglio i diritti 
delle donne con disabilità».
Il documento completo con i risul-
tati ottenuti sarà prossimamente 
presentato in Calabria, oltre che 
al Parlamento europeo. 

Ok a Strategia europea per i diritti 
delle persone con disabilità

IN COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLE DONNE E 
L’UGUAGLIANZA DI GENERE DEL PARLAMENTO UE
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C’è grande attesa a Palmi e 
nel mondo culturale cala-
brese e nazionale per l’e-

vento di riapertura della “Villa 
Pietrosa” che lo scrittore Leonida 
Repaci lasciò in dono alla sua città 
natale, insieme a una ricca raccol-
ta di opere d’arte, alla biblioteca 
e agli arredi con il fine ultimo di 
realizzare laggiù un punto dove i 
ragazzi e gli appassionati di lette-
ratura potessero sviluppare i pro-
pri studi.
Villa Pietrosa è uno stupendo sito 
naturale a picco sulla Costa Viola, 
dal quale lo sguardo può spaziare 
da Capo Vaticano a Punta Milazzo 
godendo della splendida visione 
dello Stretto, delle isole Eolie, del-
lo Stromboli e dell’Etna, il tutto di 
sera incorniciato da tramonti moz-
zafiato celebrati da Repaci e da tan-
tissimi scrittori nazionali stranieri.
Il 25 novembre 2023 la tenuta è 
stata assegnata dal Comune di Pal-
mi per dieci anni di gestione, previo 
bando di gara, ad un tris di associa-

zioni, oggi riunite sotto il nome “La 
Raffica” – titolo della prima opera 
pubblicata da Repaci – delle quali 
fanno parte la SRC, Scuola di Reci-
tazione della Calabria, che ha sede a 
Cittanova ed è capofila del Progetto, 
presidente il bravo Walter Cordo-
patri, coadiuvata dall’Associazione 
Prometeus di cui è presidente Save-
rio Petitto e dall’Azienda agricola di 
Natale Princi.
Diciamolo subito un incarico pe-
santissimo, anche in considera-
zione delle tristi vicissitudini che 
ha patito negli anni “Villa Pietro-
sa”, che le tre Associazioni hanno 
coraggiosamente assunto nella 
speranza che la Città tutta si ritro-
vi accanto ai responsabili perché 
finalmente Villa Repaci ritorni al-
lo splendore culturale di quando 
vivevano Leonida e Albertina.

Villa Pietrosa di Palmi riapre i cancelli

NEL QUARANTENNALE DELLA MORTE DI LEONIDA REPACI

di NATALE PACE

Villa Pietrosa è uno stupendo 
sito naturale a picco sulla 
Costa Viola, dal quale lo 
sguardo può spaziare da 
Capo Vaticano a Punta 
Milazzo godendo della 
splendida visione dello 
Stretto, delle isole Eolie, 
dello Stromboli e dell’Etna, il 
tutto di sera incorniciato da 
tramonti mozzafiato celebrati 
da Repaci e da tantissimi 
scrittori nazionali stranieri.



Il 25 novembre 2023 la 
tenuta è stata assegnata 
dal Comune di Palmi per 
dieci anni di gestione, 
previo bando di gara, ad 
un tris di associazioni, 
oggi riunite sotto il nome 
“La Raffica” – titolo della 
prima opera pubblicata da 
Repaci – delle quali fanno 
parte la SRC, Scuola di 
Recitazione della Calabria, 
che ha sede a Cittanova 
ed è capofila del Progetto, 
presidente il bravo Walter 
Cordopatri, coadiuvata 
dall’Associazione 
Prometeus di cui è 
presidente Saverio Petitto 
e dall’Azienda agricola di 
Natale Princi.
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Sarà dedicato a un connubio sorpren-
dente e tutto da gustare: vino e ge-
lato, protagonisti assoluti dell’estate 
calabrese, il talk in programma oggi, 
al Parco Archeologico di Sibari e orga-
nizzato nell’ambito del Vinitaly and 
the City.
Inoltre, durante il talk verrà presen-
tata l’edizione 2025 di Scirubetta, 
il festival internazionale del gelato 
artigianale che ogni anno trasforma 
Reggio Calabria in una capitale del 
gusto. L’evento, che celebra la crea-

tività dei maestri gelatieri, quest’an-
no si arricchisce di una nuova sfida: 
abbinare il gelato ai migliori vini 
calabresi, creando esperienze sen-

soriali inedite. Il talk, moderato da 
Giovanna Pizzi, alla presenza del 
presidente nazionale Angelo Muso-
lino e degli amministratori della cit-
tà metropolitana di Reggio Calabria, 
sarà uno dei momenti più attesi 
dell’evento calabrese. Oltre al pre-
sidente  Conpait  Angelo Musolino, 
anche i pasticceri Antonio Fragome-
ni, Davide Destefano, Fabio Taverna, 
Emanuele Scionti, Michelangelo 
Garruzzo, Andrea Serra Carmelo Ca-
ratozzolo e Luigi Bonfiglio.

Finalmente, dopo due anni quasi 
di attesa e sicuramente di proble-
mi da affrontare, “Villa Pietrosa” 
riapre le porte e sarà godibile in 
tutto il suo storico splendore.
Per quanto è dato sapere, l’evento 
prevede l’inaugurazione del “Mu-
seo casa Repaci” che compren-
de una nutrita raccolta di opere 
d’arte donate da artisti in onore a 
Repaci. Il Museo sarà completa-
to da alcuni dipinti facenti parte 
della donazione Repaci tratti dal 
complesso giacente alla Casa del-

la Cultura. Sono previste quindi 
visite guidate alla “Villa Pietrosa”, 
esibizioni musicali e di danza con 
letture di brani e un rinfresco fi-
nale al tramonto sotto gli ulivi.
La ciliegina sulla torta è data dalla 
presentazione del volume ristam-
pato dalla Pace Edizioni “La Pie-
trosa Racconta” curato da Rocco 
Militano, presidente dell’Associa-
zione “Amici Casa della Cultura 
Leonida Repaci e dalla sorella Ma-
risa, Presidente del Club Unesco 
“Domenico Antonio Cardone” di 
Palmi, entrambi pronipoti di Re-
paci in quanto il nonno, Giusep-
pe, era uno dei dieci Fratelli Rupe. 
Cento copie, numerate e firmate 
da Militano saranno poste in ven-
dita per l’occasione.
E una chicca finale per il gruppo 
“La Raffica”. Il Presidente dell’As-
sociazione Prometeus, non più tar-
di di un anno fa ha dichiarato che 
per il quarantennale della morte 
di Repaci sarebbe stato realizza-
to il Mausoleo sognato e richiesto 
dal celebre scrittore per poter de-
finitivamente riposare all’ombra 
dell’Ulivo Sentinella nella Grotta 
sovrastante Villa Pietrosa. Non è 
stato fatto e immaginiamo le enor-

mi difficoltà burocratiche di quel-
la che può davvero considerarsi 
“missione impossibile”, ma cono-
sciamo la testardaggine di Saverio 
Petitto, perché ne siamo amici da 
tanto tempo e siamo convinti che 
se c’è qualcuno che può far pagare 
alla Città di Palmi l’ultimo grande 
debito nei confronti di Leonida, 
questo è proprio Saverio. Noi of-
friamo la disponibilità nostra e di 
Calabria.Live per sostenere e aiu-
tare questa ultima impresa.
Intanto auguriamo a “La Raffica” 
buon lavoro e siamo certi che le 
tre benemerite Associazioni ope-
reranno nell’esclusivo interesse di 
Repaci e della cultura. 

Villa Pietrosa è uno stupendo 
sito naturale a picco sulla 
Costa Viola, dal quale lo 
sguardo può spaziare da 
Capo Vaticano a Punta 
Milazzo godendo della 
splendida visione dello 
Stretto, delle isole Eolie, 
dello Stromboli e dell’Etna, il 
tutto di sera incorniciato da 
tramonti mozzafiato celebrati 
da Repaci e da tantissimi 
scrittori nazionali stranieri.

segue dalla pagina precedente                      • PACE

CONPAIT PRESENTE AL VINITALY INSIEME ALLA METROCITY DI RC: SARÀ ANNUNCIATA SCIRUBETTA

 Il talk sul connubio di vino e gelato

L’evento prevede 
l’inaugurazione del “Museo 
casa Repaci” che comprende 
una nutrita raccolta di opere 
d’arte donate da artisti in 
onore a Repaci. Il Museo sarà 
completato da alcuni dipinti 
facenti parte della donazione 
Repaci tratti dal complesso 
giacente alla Casa della 
Cultura.
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Oggi e domani si terrà – pri-
ma a Cosenza Vecchia e 
poi a Belmonte Calabro – 

“Fuori”, la restituzione pubblica 
del laboratorio di Hanna Maria 
Civico, con Mattia Carlucci per 
Ex Convento. Le due restituzioni, 
gratuite e aperte al pubblico, si 
terranno oggi a Cosenza Vecchia, 
al CineTeatro Universal alle 21, e 
domani, alle 18.30, nel centro sto-
rico di Belmonte Calabro.
“Cantare nei luoghi è fare radici”è 
un laboratorio intensivo, ideato 
e condotto da Hanna Maria Civi-
co,  cantante, performer, maieu-
ta della voce, maestra di canto di 
tradizione orale, ricercatrice indi-
pendente, autrice, che si sta svol-
gendo in questi giorni negli spazi 
dell’Ex Convento, spazio cultu-
rale-teatrino-residenze creative, 
curato da Stefano Cuzzocrea. Con 
lei  Mattia Carlucci, danzatore di 
teatro-danza e membro del corpo 
di ballo di Orchestra Popolare Ita-
liana Auditorium Parco della Mu-
sica Roma.
A prendere parte al laboratorio, 
partito il 15 luglio, professioniste 
e professionisti delle arti perfor-

mative interessati alla connessio-
ne tra voce, gesto, e luoghi, affini 
all’incontro tra creazione artistica 
contemporanea e tradizione orale 
del mondo rurale antico Mediter-
raneo. Camminate esplorative e 
ascolto in profondità, saranno, in 
questi giorni di residenza labora-
toriale, alcuni degli elementi utili 
ad accogliere il vissuto dei parte-
cipanti per renderlo azione e cre-
azione collettiva, all’interno degli 
spazi dell’Ex Convento.
«Insieme creiamo le condizio-
ni necessarie all’attenzione e alla 
concentrazione. Lo scorrere del 
tempo sarà come un fiume: ir-
rompe coerente nelle cose quoti-
diane, si sparge come un sapore 
che lega tutto nel richiamo con il 

luogo»,  sono le parole della can-
tante e performer Hanna Maria 
Civico, il cui lavoro “The knowled-
ge of the body. Experiencing the 
space through creative listening, 
multipart singing and collective 
movements”, presentato al con-
vegno internazionale “Multipart 
music from social distancing to 
embodiment” è stato pubblicato 
recentemente sulla rivista scienti-
fica Philomusica on-line, in un ar-
ticolo redatto dall’etnomusicologa 
Delia Dattilo. «Cosa creiamo can-
tando? Ascoltando? Nel flusso del 
movimento?» si chiede Civico, o-
riginaria di Catanzaro, che da anni 
porta avanti una ricerca originale 
sul corpo-voce come strumento di 
relazione e trasformazione. 

Il laboratorio “Cantare 
nei luoghi è fare radici”

OGGI E DOMANI A COSENZA VECCHIA E BELMONTE CALABRO

“Cantare nei luoghi è fare 
radici”è un laboratorio 
intensivo, ideato e 
condotto da Hanna Maria 
Civico, cantante, performer, 
maieuta della voce, maestra 
di canto di tradizione orale, 
ricercatrice indipendente, 
autrice, che si sta svolgendo 
in questi giorni negli spazi 
dell’Ex Convento, spazio 
culturale-teatrino-residenze 
creative, curato da Stefano 
Cuzzocrea.
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Questa mattina, a Piazza Castello di 
Reggio, alle 10, presso la stele de-
dicata al Giudice Paolo Borsellino 
e alla sua scorta, si terrà l’iniziativa 
“Nel ricordo di Paolo Borsellino che 
non muore mai”, organizzato dal Co-
ordinamento di Fratelli d’Italia Città 
di Reggio Calabria.
Il Coordinamento, infatti, deposite-
rà un omaggio floreale in occasione 
dell’anniversario della strage di via 
D’Amelio in cui persero la vita il giu-
dice palermitano e gli agenti della 

sua scorta: Agostino Catalano, Ema-
nuela Loi, Vincenzo Li Muli, Walter 
Eddie Cosina e Claudio Traina. 
FDIRC vuole ricordare il loro impe-
gno nella lotta contro la mafia, ma, 
soprattutto, ribadire che il sacrificio 
del giudice Borsellino deve essere 
da esempio per le future generazioni 
perché la mafia e la criminalità or-
ganizzata possono e devono essere 
sconfitte. 
«La legalità è un valore fondante del 
nostro partito – scrive il Coordina-
mento cittadino – e le nostre azioni 
politiche devono trarre ispirazione 
dalle idee e dalla lotta costante por-
tata avanti dai giudici Borsellino e 
Falcone. Il loro sacrificio è un esem-
pio di coraggio e di impegno civile 
che non deve essere dimenticato».

Al via oggi, a Catanzaro, al-
la spiaggia di Giovino, la 
terza edizione del Festival 

degli aquiloni di Catanzaro, uno 
degli appuntamenti più attesi 
dai bambini e dalle famiglie.
Il Festival è organizzato dall’as-
sociazione Eventi Volanti in 
collaborazione con Associazio-
ne Dune di Giovino, nell’ambi-
to della rassegna estiva estArte, 
promossa dalla Città di Catan-
zaro. Come accade ormai da tre 
anni, l’iniziativa – in program-
ma anche domani, domenica 20 
– valorizza una delle caratteri-
stiche naturali più identitarie di 
Catanzaro: il vento, che diventa 
elemento simbolico e strumen-
to creativo, capace di unire leg-
gerezza e partecipazione.
Un evento semplice e poetico, 
che nel tempo ha saputo con-
quistare il cuore di tanti, tra-
sformandosi in un’occasione di 
socialità, incontro e condivisione. 

In programma laboratori gratuiti 
di costruzione di aquiloni, attivi-
tà ludico-educative e ovviamente 

il suggestivo volo collettivo di 
aquiloni colorati, che riempirà 
il cielo del Lido di magia e me-
raviglia.
«Il Festival degli aquiloni – di-
chiara Nunzio Belcaro, asses-
sore alle politiche sociali del 
Comune di Catanzaro – rap-
presenta una forma originale 
e accessibile di attività sociale, 
capace di mettere in relazione 
bambini, famiglie, educatori 
e artisti del territorio. È il se-
gno di una città che sa tornare 
a giocare insieme, riscoprendo 
i legami di comunità. E lo fa in 
un quartiere, il Lido, sempre 
più centrale e strategico per le 
politiche dell’amministrazione 

comunale, sia dal punto di vista 
urbanistico che sociale». 

La terza edizione del 
“Festival degli aquiloni”

OGGI E DOMANI A CATANZARO, ALLA SPIAGGIA DI GIOVINO

QUESTA MATTINA A REGGIO
L’evento  

“Nel ricordo di 
Paolo Borsellino”
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La città di Siderno celebrerà 
il centenario della nasci-
ta dello scultore Giuseppe 

Correale con un evento a cui è 
stato dato il titolo “Sulle orme del 
maestro Correale” che inizierà do-
mani, domenica 20 luglio, con un 
apposito convegno per protrarsi, 
poi, anche lunedì 21 luglio con 
una estemporanea di pittura che 
trasformerà la città in una mostra 
a cielo aperto. 
Due giorni significativi per ono-
rare il grande artista sidernese 
che ha lasciato numerose opere di 
grande impatto sociale tra le quali 
anche il monumento al marinaio, 
simbolo della città. Correale, che 
si è spento nel luglio del 2012, è 
stato certamente il più grande ar-
tista che Siderno abbia mai avu-
to e proprio quest’anno avrebbe 
compiuto il suo centesimo anno 
d’età. 

Artista raffinato, di grande cultu-
ra, e uomo profondamente legato 
alla sua terra ha lasciato parec-
chie opere di grande bellezza, co-
sa che ha stimolato l’associazione 
culturale che porta il suo nome in 
perfetta intesa con il Comune di 
Siderno ad organizzare il citato 
evento per celebrare la ricorrenza 
in maniera fortemente significa-
tiva. Si comincerà, appunto, do-
menica 20 luglio con un convegno 
commemorativo che avrà luogo 
nella sala del Consiglio comuna-
le con la partecipazione di illustri 
rappresentanti del mondo acca-
demico, artistico e culturale. In 
questa sede si illustrerà il valore 
e l’eredità del Maestro, ma si farà 
riflettere anche sul ruolo dell’arte. 

Subito dopo l’incontro culturale 
una visita presso il laboratorio di 
Giuseppe Correale, al centro del-
la città, dove il grande artista ha 
creato tante delle sue opere e dove 
ancora oggi si possono ammirare 
creazioni stupende. Per l’occasio-
ne, all’ingresso, verrà collocata 
una targa commemorativa fina-
lizzata a suggellare per sempre il 
legame tra l’artista e la sua città. 
Il giorno successivo, lunedì 21 lu-
glio, a partire dalle 9:30, nei loca-
li dell’YMCA sul lungomare delle 
Palme, si insedierà una segreteria 
organizzativa, coordinata dall’as-
sessore alla Cultura Francesca 
Lopresti che predisporrà quanto 

Siderno celebra Giuseppe Correale

DOMANI LA MANIFESTAZIONE PER IL CENTENARIO  
DELLA NASCITA DELLO SCULTORE

di ARISTIDE BAVA



Due giorni significativi per 
onorare il grande artista 
sidernese che ha lasciato 
numerose opere di grande 
impatto sociale tra le quali 
anche il monumento al 
marinaio, simbolo della città. 
Correale, che si è spento 
nel luglio del 2012, è stato 
certamente il più grande 
artista che Siderno abbia mai 
avuto e proprio quest’anno 
avrebbe compiuto il suo 
centesimo anno d’età. 
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necessario per dar vita all’estem-
poranea di pittura. Gli artisti ini-
zieranno il loro lavoro dalle ore 
10.30 in poi, dislocati per le vie 
della città e saranno chiamati ad 
interpretare – ciascuno con la 
propria vena soggetti-
va – lo spirito e la visio-
ne artistica del Maestro 
Correale sotto lo sguardo 
dei cittadini interessati. 
Poi, alle ore 17, le loro 
opere potranno essere 
consegnate sempre pres-
so la sede dell’Ymca per 
la valutazione di una ap-
posita giuria composta 
da figure di rilievo del 
mondo dell’arte, della 
scuola e della cultura. 
A presiedere sarà Diego 
Cataldo, artista e docen-
te, affiancato dal profes-
sor Rosario La Seta, con 
don Nicola Commisso, la 
dirigente scolastica Car-
mela Rita Serafino e l’ar-
chitetto Valeria Correale, figlia di 
Correale. Alle 20:30, nella cornice 
della villa comunale, da poco re-
staurata, si aprirà la mostra all’a-
perto con tutte le opere realizzate 

durante la giornata. Una bella oc-
casione per il pubblico di apprez-
zare anche   il talento degli artisti 
partecipanti. Saranno assegnati, 
quindi, tre premi in danaro e un 
Premio speciale “Ragazzi” (12-17 
anni). Per iscriversi al concorso 
– l’iscrizione è gratuita – è ne-

cessario compilare una domanda 
disponibile sull’albo pretorio onli-
ne del Comune di Siderno oppu-
re consegnarla a mano all’Ufficio 
Cultura, dal lunedì al venerdì, dal-
le 9:00 alle 12:00, oppure entro le 
ore 10 del 21 luglio. 
Il grande artista è nato a Siderno 
il 28 dicembre del 1925, in tem-
pi in cui predominava la povertà, 
l’arretratezza e molte   distinzio-
ni sociali. Già molto giovane di-
mostrava molta propensione 
alla scultura utilizzando il fango 
e il legno. Ma quelli erano anche 
tempi in cui aleggiavano forme di 
scetticismo e gli stessi genitori i-
nizialmente nutrivano le loro per-
plessità. Però Giuseppe Correale 
trovò, pur senza maestri, come 
punto di riferimento le statue dei 
santi delle chiese del circondario, 

interiorizzando i primi sensi ana-
tomici, le prime strutture fisiche, 
le movenze basilari della figura 
umana, le giunture e la loro vita-
lità. Aveva appena 16 anni quando 
realizzò uno dei suoi primi capola-
vori “La Madonna della Pace” che 
scolpì con rara perizia nel legno 
e colpì particolarmente un frate 
predicatore, Isnardo Bologni, ar-
rivato a Siderno per le celebrazio-
ni Pasquali. Grazie a lui, Correale 
cominciò la sua ascesa artistica si-
no ad arrivare a Firenze, dove fre-
quentò lo studio del pittore Pietro 
Annigoni e dello scultore Corrado 
Vigni. Poi scelse come meta, per 
affinare la sua vena artistica, gli 
Usa dove frequentò la Scuola “Art 
Student’s League” di New York. 
Quindi i suoi primi trionfi, an-
che commerciali, che, comunque 
maturano l’uomo e l’artista. La 
lontananza dalla sua terra, però, 
lo spinse a ritornare a Siderno da 
dove, negli anni ’70, decise di non 
spostarsi più e dove ha vissuto, si-
no alla sua morte, apprezzato da 
numerosi collezionisti e dove ha 
ricevuto importanti commissioni 
da Enti pubblici e religiosi.
Oltre che nella “sua” Siderno, 
numerose opere del maestro so-
no presenti in molti altri centri 
della Calabria nonché a Firenze, 
New York, Roma, Milano, Torino, 
Messina, Australia, Canada e Sud 
Africa. 
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Due giorni significativi per 
onorare il grande artista 
sidernese che ha lasciato 
numerose opere di grande 
impatto sociale tra le quali 
anche il monumento al 
marinaio, simbolo della città. 
Correale, che si è spento 
nel luglio del 2012, è stato 
certamente il più grande 
artista che Siderno abbia mai 
avuto e proprio quest’anno 
avrebbe compiuto il suo 
centesimo anno d’età. 

La lontananza dalla sua terra, 
però, lo spinse a ritornare a 
Siderno da dove, negli anni 
’70, decise di non spostarsi 
più e dove ha vissuto, sino 
alla sua morte, apprezzato 
da numerosi collezionisti e 
dove ha ricevuto importanti 
commissioni da Enti pubblici 
e religiosi.


